
GIRONE B

Giornata 26

Ancona-Arezzo 0-0

Lucchese-Rimini 2-0

Pisa-Savona 2-0

Pistoiese-Prato 2-2

Santarcangelo-L’Aquila 2-0

Siena-Pontedera 2-0

Spal-Maceratese 1-4

Teramo-Carrarese 0-0

Tuttocuoio-Lupa Roma 1-1

Classifica

Spal p.ti 55; Pisa (-1) 51; Maceratese 48;
Ancona 43; Carrarese 39; Siena 37; Arezzo
35; Pontedera e Teramo (-3) 33; Lucchese
30; Pistoiese e Santarcangelo (-6) 28;
L’Aquila (-7) e Tuttocuoio 27; Prato 26;
Rimini 25; Lupa Roma 17; Savona (-13)
12.

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3
gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in
Serie D

Prossimo turno: 20/3

Arezzo-Teramo; Carrarese-Spal; Lupa
Roma-Siena; L’Aquila-Pisa;
Maceratese-Pistoiese; Pontedera-Lucchese;
Prato-Rimini; Santarcangelo-Ancona;
Savona-Tuttocuoio.

GIRONE C

Giornata 26

Akragas-Lupa Castelli oggi

Benevento-Casertana 6-0

Catania-Juve Stabia 1-1

Cosenza-Paganese 0-0

Ischia-Fidelis Andria 0-0

Matera-Catanzaro 3-0

Melfi-Martina Franca 1-1

Messina-Foggia 3-2

Monopoli-Lecce 0-1

Classifica

Benevento (-1) p.ti 50; Lecce 49;
Casertana 46; Cosenza 45; Foggia 44;
Matera (-2) 41; Messina 37; Paganese (-1)
e Fidelis Andria (-1) 34; Akragas (-3) e Juve
Stabia 31; Monopoli 28; Catanzaro 27;
Catania (-10) 26; Melfi 24; Ischia (-4) 21;
Martina Franca (-1) 20; Lupa Ca. Romani
(-1) 8.

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3
gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in
Serie D

Prossimo turno: 20/3

Akragas-Catania; Fidelis Andria-Monopoli;
Foggia-Ischia; Juve Stabia-Matera;
Lecce-Catanzaro; Lupa Castelli-Cosenza;
Martina Franca-Casertana; Messina-Melfi;
Paganese-Benevento

SALÒ. FeralpiSalò svegliati, è
quasi primavera. Sta per finire
l’inverno, ma mentre la natu-
rasi risvegliaconle prime fiori-
ture, i leoni del Garda sembra-
no appassire.

Ripetizione. Nelle ultime quat-
trogiornatedicam-
pionato Leonar-
duzzi e compagni,
dopo aver battuto
laCremonese,han-
noracimolato sola-
mente due punti,
frutto dei pareggi
con Südtirol e Pro
Piacenza e delle
sconfittecon Reggiana eRena-
te. Un ruolino di marcia che,
guarda caso, è esattamente lo
stessodi Serena,all’andata sol-
levato dall’incarico proprio
dopo la battuta d’arresto con-
tro le pantere nerazzurre.

Un girone dopo, la posizio-
nedi AimoDiana sembra esse-
re molto più salda rispetto a
quella del tecnico veneziano,
maad otto giornate dalla chiu-

sura della regular season, i
play off appaiono sempre più
lontani.

Caduta. Il rischioèquello difal-
lire l’obiettivo minimo stagio-
nale, fissato dalla dirigenza in
estate.Sarebbe davvero undu-
ro colpo per Pasini e soci, che
a fine gennaio sognavano di
raggiungere il Cittadella e di
conquistare la Serie B passan-

do dalla porta prin-
cipale.

In un mese e
mezzola FeralpiSa-
lò è riuscita a scia-
lacquare quel teso-
retto che sembrava
potesse garantire
la partecipazione
agli spareggi per la

promozione. I gardesani si so-
no bloccati all’improvviso: il
migliore attacco del girone si è
inceppato, mentre la difesa ha
continuato a subire gol a grap-
poli.

Un problema, quello delle
reti subìte, che sembra impos-
sibile da risolvere. E in questo
senso è emblematica l’imma-
gine di Diana, che a Meda nel
dopogara scuote la testa, affer-

mandocheperl’ennesimavol-
ta i suoi erano riusciti a pren-
dere gol su palla inattiva, no-
nostante tutto il lavoro svolto
in settimana per evitarlo.

Testa. Non ci sono alibi per
quanto riguarda gli uomini:
tutta la rosa è a disposizione e
il tecnico ha solo l’imbarazzo
della scelta. Potrebbe essere
invece un problema di menta-
lità, con gli ultimi risultati ne-
gativi che hanno tolto sicurez-
zaallasquadraesoprattuttoal-
la difesa, troppo confusiona-
ria in quest’ultimo periodo.

Il vento è sicuramente cam-
biato rispetto ad un mese fa e
per uscire da questa situazio-
ne bisogna assolutamente
conquistareuna vittoria per ri-
trovare morale e consapevo-
lezza nei propri mezzi.

Crisi. Sarà pure una coinciden-
za, ma esattamente un anno
dopo, con la primavera in arri-
vo, Aimo Diana sta vivendo la
stessa situazione di Giuseppe
Scienza, che nel momento di
alzare l’asticella non è invece
riuscito a far compiere alla sua
squadra il necessario salto di
qualità.

Urge un’inversione di ten-
denza, perché a questo punto
il rischio è quello di rovinare
una stagione che poteva offri-
reben altri traguardi. L’impor-
tante è non svegliarsi troppo
tardi, perché là davanti nessu-
no vuole rimanere ad aspetta-
re i gardesani. //

ENRICO PASSERINI

BOVEZZO. Lo United è una so-
cietà in forte crescita, sorta gra-
zieallafusionedei settori giova-
nili dell’Oratorio Bovezzo e del
Villaggio Prealpino ed utilizza
per le gare interne il campo di

Bovezzo, sul quale svolgono la
loro attività anche le altre for-
mazioni del paese.

Sorpresa. Almeno fino a saba-
to scorso, perché alla vigilia
della gara del campionato pro-
vinciale Juniores tra lo United
e l’Urago Mella, alla società
dell’hinterland è arrivata una
mail dalla Figc di Roma con la
quale veniva comunicato che
l’omologazione del campo di
Bovezzo era scaduta e quindi
la società non avrebbe potuto
usufruirne per il match in pro-

gramma il giorno successivo.
Le telefonate con la federcal-

cio nazionale non sono servi-
te a nulla. Per aggiornare «il
permesso» la società avrebbe
dovuto versare 4.000 euro, ma
comunque la nuova omologa-
zione non sarebbe però stata
né automatica né immediata.

Ed allora? L’unica soluzione
sarebbe stata quella di avere
una deroga di 90 giorni per
continuare ad utilizzare il
campo «vietato», deroga che
sarebbe stata concessa dietro
il versamento di 1.500 euro, co-
sa ovviamente impossibile
perché la partita in questione
era in programma il giorno do-
po.

Controsenso. La gara tra gli Ju-
niores dell’United e dell’Ura-
go Mella è stata quindi giocata
sul campo del Prealpino, ma
le polemiche sono aumentate
subito dopo. Quando si è sapu-
to che formazione Juniores re-
gionale del Bovezzo ha invece
regolarmente giocato sul cam-
po incriminato la sua partita
di campionato.

Questo perché pare che al
comitato regionale non sia ar-
rivata alcuna notizia riguardo
alla scadenza dell’omologazio-
ne del campo.

Qui chiaramente c’è un di-
fetto di comunicazione tra Le-
ga dilettanti nazionale e comi-
tato regionale lombardo e ci
viene il dubbio che qualcuno
pensi che il dilettantismo sia il
modo di agire di chi (retribui-
to) dovrebbe fare gli interessi
delle società. //

 GIORGIO FONTANA

Nelle ultime
quattro gare
con Diana
i gardesani
hanno ottenuto
gli stessi risultati
avuti con Serena

Delusione. Romero (in primo piano) ed i compagni dopo il ko con il Renate

Anche nella scorsa stagione
i verdeblù crollarono
quando invece dovevano
cambiare il passo

FeralpiSalò, primavera vicina
ma la crisi sembra un classico

RONCADELLE. Ora un filo rosso
collega il Roncadelle e il Chie-
voVerona. L’affiliazione tra la
società presieduta da Marco
Pizzini e quella scaligera è fina-

lizzata allo sviluppo del settore
giovanile, come hanno detto
lo stesso Pizzini e Massimilia-
no Rossi, responsabile Aca-
demy School del Chievo.

«In agosto abbiamo interrot-
to un cammino durato due an-
ni con la FeralpiSalò - ha spie-
gato il presidente -. Ora abbia-
modeciso di iniziareuna colla-
borazione con il Chievo, sicuri
che ci potrà dare tanto. Voglia-
mo che i nostri ragazzi siano
messinelle condizioni di prati-
care il calcio nel migliore dei

modi. Per questo, è necessario
che i nostri allenatori impari-
no ad avere un approccio nuo-
voseguendo icorsi di aggiorna-
mentodel Chievo,clubdelqua-
le condividiamo la filosofia.
Per questo accordo devo rin-
graziare Giorgio Rubagotti».

PerMassimiliano Rossi «la fi-
losofia del ChievoVerona pre-
vede che il giovane sia al cen-
tro e vogliamo che i tecnici im-
parino a mettere inizialmente i
risultati in secondo piano.
L’importante è che i bambini
crescano tecnicamente e uma-
namente e con grande rispet-
to. Non intendiamo fare busi-
ness,ma vogliamo che ibambi-
ni siano cresciuti da educatori.
Chiaramente in questo percor-
so il ruolo dei genitori è fonda-
mentale. Questo modello ha
portato il Chievo a essere una
dellemigliori realtà italianea li-
vello giovanile». // D. ZAN.

/ Un pari e due sconfitte per le
squadrebresciane nella terz’ul-
tima giornata del campionato
di serie D.

Il Polpenazze cade a Carob-
bio 4-0 ed il Travagliato perde
6-3 (reti di Isella, Duarte e Bus-
si) sul campo dello Zelo terzo
in classifica, così l’unica bre-

sciana imbattuta questa setti-
mana è il Gavardo, che grazie
adun’autoreteedaigol diFava-
grossa e Cocca pareggia 3-3 sul
campo del Levata.

Nellapenultimagiornata Ga-
vardo in trasferta sul campo
del fanalino di coda Bergama-
sca, mentre il Travagliato ospi-
ta (venerdì, ore 21) il Curtato-
needilPolpenazze riceveaMa-
nerba (sempre venerdì, alle
21.15) il Levata.

La situazione. Risultati. Curta-
tone-Fara Gera 3-6, Caruga-
te-Bariano 5-4, Carobbio-Pol-
penazze 4-0, Levata-Gavardo
3-3, Zelo-Travagliato 6-3, Ber-
gamasca-Canneto 5-6.

La classifica. Canneto 56; Fa-
ra Gera 45; Zelo 36; Carobbio
31; Bariano e Carugate 25; Cur-
tatone 24; Gavardo 23; Polpe-
nazze e Levata 22; Travagliato
20; Bergamasca 14.

Il prossimo turno. Bergama-
sca-Gavardo, Canneto-Zelo,
Fara Gera-Carugate, Baria-
no-Carobbio, Polpenazze-Le-
vata, Travagliato-Curtato-
ne. //

LegaPro

Su quel campo
non si gioca
Anzi si può

Bovezzo. Una partita dell’United giocata sul campo incriminato

Il caso

La Figc romana obbliga
l’United a cambiare sede
Ma da Milano nessuno
«sfratta» il Bovezzo

Il Roncadelle
si affilia al Chievo
per crescere

L’accordo

I giovani atleti
al centro del progetto
che i due club
vogliono condividere

Pareggio del Gavardo
Travagliato e Polpenazze ko

Calcio a 5
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